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Preparazione:Preparazione:Unire gli ingredienti con fantasiae originalita’,miscelare con vigoree manipolare a volonta’…Servire quanto primaa chiunque passi di qua!…poiché si satra il DIRE e il DARE

c'e’ di mezzo il

un pizzico di fantasiae “pazienza” q. b.!
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IL PUNT0

NOVEMBRE 1995 DICEMBRE 1995 MARZO 1996

MAGGIO 1996 2005

La stampa è l’arte di riprodurre in più copie testi e immagini (e suoni).
Tutto questo è utile se ci sono tanti individui interessati a conoscere ciò che stampiamo, a 
comunicare i propri pensieri... “fra di noi “ pensiamo in grande e abbiamo chiamato 
giornalino due semplici pagine stampate...”

Dalla presentazione del laboratorio di Stampa e Rilegatoria e del primo (quasi) “fra di noi”
Spoleto 4 dicembre 1995.

“...altri “lettori” ci hanno fatto sapere che “fra di noi” è un titolo che da un’immagine un po’ 
“chiusa”... intanto noi abbiamo cambiato la testata, da oggi saremo “non solo fra di noi”...”

Dall’editoriale del n. 3, Non solo fra di noi. Spoleto marzo 96.

appuntamento a venerdì 6 maggio
progetto “cartacanta”area “h” Cooperativa Il Cerchio, Spoleto

per informazioni e collaborazioni contattare Giorgio 335.5989802gierre@ilcerchio.net

Questo numero lo abbiamo pensato e atteso fin dal primo volantino 
distribuito il 29 aprile. Per noi è il numero del “sorpasso”.
I nuovi “non solo fra di noi” superano la vecchia edizione. Sarebbe 
dovuto succedere la settimana scorsa, ma come sempre quando si 
programma per benino qualcosa, almeno a noi capita così, è la volta che 
c’è un’imprevisto a rompere le uova nel paniere.
Così riguardando un’ultima volta la foto di copertina, (proprio quì sopra) 
ci viene un dubbio. Tipo agente segreto ingrandiamo l’immagine e risulta 
effettivamente che il numero appilato sulla cassa dei caratteri non è 
nessuno quelli che risultano nella nostra documentazione. La foto è una 
prova inconfutabile, dunque certamente i numeri sono più dei quattro da 
noi archiviati.
Vi renderemo conto delle indagini intanto, con ragionevole incertezza, 
dichiariamo formalmente l’avvenuto sorpasso con questo n. 6. la stampa GUTENBERGCOMECOME

Questa volta l’abbiamo davverovoluta fare grossa. Non paghi del sorpasso (vedi sopra) da questonumero abbiamo ripreso a stampareanche con il sistema tipografico.Proprio come faceva Gutenberg,Anzi, se possibile noi siamo persino meno attrezzati di lui. Questo vuol direcaratteri mobili, scrivere a rovescioallineandoli uno per uno sul composi-toio, incidere il linoleum per la matrice 

...è un lavoro complesso, l’insieme 
di tante professionalità diverse che 
richiedeno risorse che vanno 
dall’estro creativo all’abilità 
manuale, dalla conoscenza tecnica 
specifica al semplice lavoro fisico. 
Ma a noi questo lavoro piace...

Dalla prefazione a
“100 e più ricette della tradizione 

gastronomica di Spoleto e dintorni” , 
laboratorio  di Stampa dei

Servizi Sociali del Comune di Spoleto, 
dicembre 1996 continua in seconda pagina (dietro)

IL PUNTO
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n° 6Realizzato presso il laboratorio di Stampa e RilegatoriaSpole to  V ia  Nursina 32s te l  0743.44217c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net
Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto  Via Nursina 32s tel 0743. 44217
c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ ilcerchio.net

tiratura 200 copie

Unirci è un’inizio,mantenersi uniti è un progresso,lavorare insieme è un successo.
Anonimo del ‘700



Realizzato presso il laboratorio di Stampa e RilegatoriaSpoleto Via Nurs ina 32s tel 0743.44217

Unirci è un’iniziomantenersi unitiè un progressolavorare insiemeè un successo
Anonimo del ‘700
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del logo, comporre la forma e metterla sul tirabozze, inchiostrarecon il rullo e tirare una per una le 200 copie di questo mitico n. 6. Per iniziarestampiamo “alla Gutenberg” solo la testata, ma abbiamo in programmaqualcosa di ancora più mitico. Illustrare questo foglio con incisioni xilografiche, come il logo della testata, ma immagini ovviamente più complesse. Un grazie speciale ad Alfio, che con il “peso” della sua eta’continua con passione ad aiutarci in ogni avventura!

dalla prima pagina

5°UNA STORIAracconto a puntate di Isabella Caporalettiracconto a puntate di I sabella C aporaletti

Quando Mary rientrò trovò i suoi padroni allibiti ancora lì a chiedersi come mai Mary non aveva attaccato la gatta.Si fece coccolare un bel po' e poi, dopo aver bevuto un'enorme ciotola d'acqua che tutte le sere trovava fresca e pulita, si sistemò nella sua cuccia e dopo poco cadde in un sonno profondo e terribilmente agitato.Sognò gatti giganti, sporchi e puzzolenti, che la accerchiavano con una danza macabra e ad ogni giro le procuravano un graffio che la faceva sanguinare e cantavano una macabra canzone:
“Siamo i gatti del fossoin un po' ti siamo addosso,se facciamo due saltelli,

ti facciamo a brandelli,se ti diamo due morsetti,ti facciamo a pezzetti.”
continua nel prossimo numero

 Ma cosa è? I centri diurni dell’area h del comune di Spoleto/ASL3 opera-no per piccoli progetti che coinvol-gono ciascuno alcune ragazze e ragazzi per il raggiungimento di un obbiettivo specifico. I progetti sono discussi e messi in cantiere dalle ope-ratrici e operatori della cooperativa Il Cerchio, accogliendo le istanze degli utenti e delle famiglie, le opportunità del territorio, nel con-fronto fra di loro e con i referenti tec-nici del Comune e della ASL3.Cartacanta è il progetto che ha immaginato e messo in cantiere questo foglio.

C RT C NTA AA A

episodioepisodio
Di Spoleto la fortezza

ti si annuncia con prodezza.
Vedi il ponte e presso il duomo

gli spettacoli che un uomo
pur venuto da lontano

su la piazza gettò l'amo.
Le salite, le discese,

tante luci a sera accese.

SPOLETOdi Ario

Terni industre e prosperosa
fece acciaio da ogni cosa.
Forse tu l'hai pur sognata

del Velino la cascata,
ora corre lungo il Nera

e passeggia anche di sera
nei viali proprio belli:

Sant'Agnese e li Castelli.

TERNI di Ario

Infine un ringraziamento ad Ario.
Tipografo e Professore (e per me 
padre) che per primo ha creduto che 
tutto questo sarebbe stato possibile e 
ha saputo accompagnare me e “i miei 
ragazzi”  nel mondo delle arti 
grafiche (e non solo).

TIPOGRAFOPROFESSORE


